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13.07.15

EXPO

Questa prima settimana di Luglio sono stato a visitare con alcuni amici l’EXPO di Milano (che poi no si trova a Milano ma a Rho).


Ci siamo rimasti due giorni, cercando di visitare più padiglioni possibile e tentando di renderci conto personalmente di quanto vedevamo.


Al ritorno abbiamo cercato di tirare le conclusioni su quanto avevamo visto: in positivo e in negativo.


Premetto che a riguardo di questa esposizione mondiale sull’alimentazione e sul cibo avevo letto parecchi articoli... ma erano spesso in contraddizione: alcuni giornali la descrivevano come molto valida e interessante, da visitare, altri al contrario, stranamente ne parlavano come di una esperienza mal riuscita, se non inutile e negativa.

Mi sembravano strani questi articoli che del medesimo avvenimento davano visioni contradditorie.


Non abbiamo visto proprio tutto, ma un’idea ce la siamo fatta.


Divido le osservazioni per punti:

1° Il biglietto di ingresso è piuttosto oneroso  40 euro e per due giorni 57 euro.

Troppo caro per una famiglia che volesse fare questa esperienza.

2° Per facilitare la visita, hanno costruito una apposita nuova Stazione ferroviaria a Rho, che porta i visitatori da Milano e dintorni direttamente all’esposizione (binario n.1 ogni 5 minuti... come una navetta).

3° Ho visto migliaia e migliaia di persone percorrere i grandi viali (il “decumano” da Est-Ovest, lungo 1.600 metri e il “cardo” che interseca il decumano da nord a sud, lungo 350 metri.
La quantità di gente che si muove è notevole; anche se al di sotto delle attese.


4° La prima impressione è impressionante, di qualcosa di grande, aperto, luminoso, leggero e forte nello stesso tempo.
Dal punto di vista logistico architettonico, la struttura e la dislocazione dell’Expo è grandiosa e stupefacente... originale.

L’ordine e la pulizia dei viali balzano immediatamente agli occhi e danno una bella impressione di quanto è stato fatto.


Lungo il decumano e il cardo e tutte le vie laterali che costeggiano i padiglioni, si possono trovare dei capitelli per l’acqua potabile: acqua freschissima, naturale o gassata a volontà... e dovunque posti di ristoro, sedie, panchine, bar, ristoranti (questi un po’ cari e non sempre con cibo di qualità).


Camminando si incontrano addetti alle pulizie (non c’è una cartina per terra, mai), volontari e personale addetto a dare le informazioni necessarie si possono trovare ovunque: sono molto gentili, ben preparati, e si distinguono per dei cartellini che portano al collo o per le divise. 


Anche la sicurezza la si avverte forte: carabinieri, soldati, polizia, guardia di finanza, ecc... sono sparsi qua e là e li incontri continuamente.

La prima impressione è di un’opera grandiosa, ben fatta e con criteri di originalità e di funzionalità.


Sembra che tutto contribuisca a stupire il visitatore.


Da come si erano messe le cose e l’avanzamento dei lavori fino agli ultimi mesi prima dell’apertura, a detta di TV e giornali, ci si chiede come siano riusciti a fare tutto questo... e non si ha l’impressione che ci si trovi davanti a qualcosa di provvisorio o posticcio... tutt’altro...

5° Il tema selezionato per l'Expo 2015 è “Nutrire il pianeta, energia per la vita” e intende includere tutto ciò che riguarda l'alimentazione, dall'educazione alimentare alla grave mancanza di cibo che affligge molte zone del mondo, alle tematiche legate agli OGM.

Non sempre il tema è stato centrato; forse in piccola parte; lasciando invece spazio alla tecnologia, alla TV, ai filmati, alla superficilaità...

6° I Paesi partecipanti sono 130, mentre gli stand sono una sessantina, affiancati da bar e ristoranti tipici.

Le costruzioni dei vari Paesi partecipanti sono tutte lungo il decumano e il cardo e si possono visitare passando da uno all’altro, fino a sera... quando non se ne può più dalla stanchezza.

Gli stand sono piuttosto grandi, originali, quasi tutti costruiti in modo che si possono smontare come una costruzione di lego o un armadio.

Le strutture in ferro, legno, vetro e cemento sono tutte opere d’arte e varrebbe la pena andarle a vedere anche solo per renderci conto visivamente della genialità di alcuni architetti e di che cosa sono in grado di fare... opere che sembrano impossibili, in tempi ridottissimi.

Poter vedere il decumano, il cardo e le strutture... e “l’Albero della Vita” (di cui parlerò subito) meritano il prezzo del biglietto e ne avanza. 


Per entrare in alcuni stand (Italia, Cina, Brasile, Germania, Francia e pochi altri) è necessario fare la fila... ma non è eccessivamente lunga.


7° Fatte pochissime eccezioni, si resta delusi per quanto si può visitare all’interno dei vari padiglioni.

L’impressione è che nessun paese abbia voluto impegnarsi troppo per un’opera quasi fine a se stessa o che non era sentita da tutti.


Ogni stand è una alluvione di foto e immagini caratteristiche dei Paesi espositori, con filmati su pareti di decine di metri e che ti avvolgono quando entri, dandoti l’impressione di essere dentro a una foresta o al centro della piazza, o di una fabbrica.


Molti Paesi espongono i propri prodotti di consumo tipici; ma non reali, quanto in foto o in plastica e spesso vengono offerti piccoli gadget (pagando) in vasetti con spezie e profumi o altro da portare a casa. 

Una volta usciti dai vari stand pensi che ti abbiamo voluto far vedere qualcosa, ma che avrebbero desiderio che tu comprassi i loro prodotti; alla fine ti trovi davanti a dei banchi pieni di materiale mangereccio ma che ti guardi bene da acquistare, sia per il prezzo, sia perché non sai bene che cosa ci sia dentro, sia per non dovertelo portare dietro tutta la giornata.

Tanto sono belle e originali le strutture dei vari Paesi, (devono essere costate un occhio della testa) e altrettanto è modesta l’offerta che presentano.


8° L’Italia fa certamente la sua parte e una bella figura. Ci riscattiamo un poco... non con lo stand: immenso, su 4 piani, con spazi godibili... ma per l’insieme dell’Expo.


Mi sembra sia mancata la presentazione e la valorizzazione dei prodotti tipici delle varie Regioni;

bastava che mettessero in mostra tutti i formaggi locali o anche le tipiche forme di fare il pane dei nostri paesetti; 

non sarebbe stato impossibile sottolineare qualche ricerca che si sta facendo a livello universitario per la fame o come ricavare energia dal mare o dal vento; sarebbe stato sufficiente che avessero collocato al centro del decumano un banchetto di frutta vera (non di plastica) tipica d’Italia e magari messa in vendita... e avremmo fatto un figurone, avremmo avuto un successo da capogiro... 
Invece, una volta costruito il padiglione grandioso e stupendo.... sembra si sia sgonfiata la volontà di proseguire su un certo livello... come non avessero più idea di che cosa metterci dentro. Peccato !

9° Tra le grandi e meravigliose costruzioni si possono notare e sono visitabili anche altri padiglioni minori, secondari, che appena si notano: Enel, Ferrari, Tim, Santa Sede, quello dei Salesiani di don Bosco... segno che anche questi hanno una certa possibilità economica... comunque quasi nessuno li visita. 

10° Una parola a parte merita “l’Albero della vita”: una struttura strana e originale in legno e ferro che manifesta la sua forza e bellezza solo alla sera, con lo spettacolo della ore 10.
Sarà alto una quarantina di metri o poco più.

Per mezzora migliaia di persone si affollano per contemplare qualcosa di unico al mondo: un gioco di luci, colori, fontane colorate, spruzzi d’acqua, suoni... che meritano di essere visti... e se il biglietto ci è sembrato troppo caro.... anche solo questo spettacolo notturno li merita tutti: è difficile vedere qualcosa di più originale e spettacolare insieme.


Onore alla genialità degli ingegneri, degli architetti e degli operatori o che hanno ideato e messo in atto l’opera.

Conclusione:

1° L’Expo è certamente una grande proposta. Non so tuttavia se sia ancora valida una iniziativa del genere a livello mondiale e se porti a qualche risultato pratico nelle scelte e nelle dinamiche sociali, vista la maniera un poco rabberciata con cui i vari Paesi hanno allestito i loro stand.

2° Personalmente sono contento di esserci stato e di aver visto con i miei occhi alcuni novità e opere geniali.

3° Certamente i milioni di euro spesi e la corruzione con le conseguenti denunce per mafia fanno riconsiderare l’utilità e la convenienza dell’iniziativa; ma è anche vero che non tutto si può calcolare con la bilancia del denaro e del profitto.


4° Colpisce ancora in maniera positiva la gentilezza, la buona educazione, la cortesia di tutti gli addetti ai vari servizi e ai padiglioni sia italiani che esteri... ti salutano, ti sorridono e attendono il tuo saluto. Anche questo aspetto è da sottolineare.
7

